
POLITICA INTERNA 

Presentati i primi dati del tesseramento '91 
Conferenza stampa con Visani e D'Alema 
I reclutati sono il 4,4%, soprattutto giovani 
Buoni i risultati nei luoghi di lavoro 

Il segretario: «Una forza imprenditoriale 
che corre i suoi rischi ma punta al futuro 
Il dibattito interno è a una svolta 
e sta crescendo una nuova solidarietà» 

Occhetto: «Siamo un partito dì massa» 
Oltre 800mila tessere, aumentano i nuovi iscritti 

A parer vostro... 
Acura d i LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Raffaele Cntolo c h i e d e d i diventare padre . 
L a m a richiesta p o n e un problema p io generale . 

E « to l to r iconoscere affli ergastolani 
U diritto alla paternità oppure no? 

0 boss vuole un figlio. Per questo ha presentato richiesti a 
Niccolò Amato, direttore genrale degli Istituti di 

prevenzione e di pena, chiedendo, in un primo momento, 
di poter inseminare artificialmente la giovane donna 

sposata nel supercarcere dell'Asinara, e, 
" successivamente, di poterla incontrare Gitolo ha già 
perduto un figlio, Robertino, di 25 anni, assassinato nel 

dicembre scorso Le istanze di Gitolo sono ora all'esame 
del ministero di Grazia e giustizia. C'è un solo precedente: 
un detenuto per reati di terrorismo nel carcere di Fireruce 

cui fu concessa la fecondazione in vitro. A difesa di Gitolo 
si è schierato don Riboldl. vescovo di Atena, e il Centro 

per la conservazione del seme. «La questione» ha detto N. 
Amato •pone problemi di ordine giuridico ed etico». 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore IOalle 17a questi due numeri 

167841151-1678-61192 

LATELEPONATAÈCRATUrTA 

«DELAZIONE» FISCALE 
IERI AVETE DISPOSTO cosh 

Si 9 telefonate ricevute: 381 (il 7 5 * J per esprimere 
contrarietà alla «delazione fiscale». La proposta del 

ministro Formica non ha dunque incontrato il favore del 
lettori e delle lettrici. Chi ha telefonato ieri non ha 

mostrato Indecisione di sorta: la scelta è stata netta tra I csl» 
e 1 «no». Pochissime le chiamate di giovar) Issimi, ma la 

dichiarazione dei redditi per molti di Toro non è ancora un 
©bbUjo. Al contrario l'80% delle telefonate è giunto da 

lettori e lettrici di età compresa tra i 25 e i 64 anni 
Risale, rispetto a lunedi la percentuale 

delle chiamate femminili (25%). 

Umett i 3 g h i g n o I M I pagina d e l g iornale 
•ara dedicata a q u e s t o referendum: 

pubbl icheremo 1 voatrl pareri. 

827.534 iscritti in tre mesi. 36.431 di loro non aveva
no la tessera del Pei l'anno scorso. Per il Pds, la par
tenza è buona. E a Botteghe Oscure Occhetto, D'A-
lema e Visani si mostrano soddisfatti. «Siamo una 
forza nuova - dice il segretario - che gioca sul futu
ro». Anche il clima interno è migliore: dopo un «di
battito tumultuoso», dice Occhetto, ora «comincia a 
vivere una nuova solidarietà». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. È tornato l'ottimi
smo a Botteghe Oscure Me
glio, un misto di fiducia e di se
reniti che per ora « poco più 
di un atteggiamento psicologi
co, ma che potrebbe divenire 
presto un ingrediente politico 
decisivo per la Quercia. -Noi 
investiamo sul futuro - dice 
Achille Occhetto mutuando 11 
linguaggio dei manager - , sia
mo una forza imprenditoriale 
nuova a produttività differita». 
Che significa? Che «gli investi
menti potranno non premiarci 
elettoralmente nell'immedia
to» (alle porte c'è il difficile test 
siciliano), ma nel futuro si «Il 
fixing- prosegue Occhetto - lo 
faremo alle elezioni politiche 
su quel dato, poi, si misureran
no i successi e gli Insuccessi fu
turi del nuovo partito» Le «po
tenzialità» del Pds, secondo 

Botteghe Oscure, sono dimo
strate da tanti piccoli segnali, 
che si colgono qua e la per l'I
talia quel comuni in cui il Pds 
ha superato il dato ottenuto 
dai Pei alle regionali dell'anno 
scorso, l'aumento dei «recluta
ti» (cioè i nuovi iscritti) per la 
prima volta dal 1986 (finora 
sono 36 431, pari al 4.4% degli 
iscritti, mentre l'anno scorso 
erano il 2,7%). il ritomo di 
molti giovani alle manifesta
zioni del Pds. 

Piccoli segnali, certo. Che 
però sono un'iniezione di fidu
cia per un gruppo dirigente 
che (sono parole di Occhetto) 
•ha pagato tutti 1 prezzi che do
veva pagare» nel «tumultuoso» 
passaggio dal Pei al Pds, dal 
«centralismo democratico» al 
pluralismo correntizio Soprat
tutto, i segnali che giungono 

dalla periferia hanno un dato 
in comune la dove il partito è 
meno diviso, dove i gruppi diri
genti si sono rinnovali, dove in
somma il Pds è stato prima vo
luto e poi fatto vivere, le cose 
vanno bene 

È Davide Visani, emiliano 
dal volto mite e dalla, volontà 
tenace, chiamato a Roma ad 
organizzare il nuovo partito, 
che illustra ai giornalisti i dati 
del tesseramento In tre mesi, 
dal 1' marzo al 31 maggio, il 
Pds ha tesserato 827 534 citta
dini Un risultato che tutti, a 
Botteghe Oscure, giudicano 
più che soddisfacente Per lu
glio è credibile il traguardo del 
milione di Iscritti (gli iscritti al 
Pei l'anno scorso erano 
1 319905) -Esiste una soglia 
minima - spiega Visani - e tut
tavia nella fondazione di un 
partito nuovo nulla può darsi 
per scontato» Gli fa eco Oc
chetto «A quattro mesi dal 
congresso, abbiamo un partito 
di massa Questo non è un bol
lettino di vittona, certo, ma ci 
incoraggia a proseguire» 

La distribuzione degli iscritti 
al Pds, non diversamente da 
quanto accadeva al Pei, è diso
mogenea. Quasi la metà è 
concentrata nelle tre regioni 
rosse- 253 046 in Emilia Roma

gna, 113 456 in Toscana, 
27 230 in Umbria. Al Nord, la 
regione più forte è la Lombar
dia, con 93 364 iscritti Al Sud, 
«vincono» la Puglia (35423 
tessere) e la Sicilia (35281) 
Tuttavia (ed è questo un dato 
molto significativo per le pro
spettive del partito), la geogra
fia del Pds cambia sensibil
mente se si guardano le per
centuali dei reclutati In testa 
c'è la Calabria (l'll% degli 
iscritti non proviene dal Pei), 
seguita dal Trentino (10,2%), 
dal Lazio (9,1%), dalla Puglia 
(89%). dall'Umbria (8,5%). 
dall'Abruzzo (8,2%). Mentre è 
proprio l'Emilia, col suo 1,8%, 
la regione con meno reclutati. 
Insomma, il Pds sembra «pene
trare» di più là dove il Pei era 
debole Sul piano nazionale, I 
nuovi iscritti con meno di tren-
t'anni sono il 52%. il 37% ha 
un'età compresa fra 131 e 150 
anni Positivi, infine, i risultati 
sui luoghi di lavoro 100% alla 
Fiat Rivalla. 80% a Mirafiori, 
75% all'Alfa Romeo, 87% alla 
Pirelli, 92% alla zona Industria
le di Porto Marghera, 130% alla 
Montedison di Temi. 104% al
l'Alfa di Pomigliano (le per
centuali si nfenscono agli 
iscritti al Pei del 90) 

Nel commentare i dati, sia 

Occhetto sia D'Alema insisto
no sul carattere «nuovo» del 
partito «Altro che dissoluzione 
del Pei - osserva D Alema - I 
dati elettorali e quelli del tesse
ramento dimostrano che il 
grosso della forza del Pei è 
passata al Pds Alle politiche la 
nostra forza, oggi, sarebbe in
tomo al 20% Ma se si lavora 
bene, si può fare meglio An
che perché c'è da registrare 
I afflusso di forze nuove». Lo 
«zoccolo duro», aggiunge Oc
chetto, «non esiste più è ben 
vero che ereditiamo il Pei, ma 
il mondo al cui intemo il Pei 
era vissuto non esiste più» Ai 
segnali estemi si aggiunge 
quella che Occhetto definisce 
•una svolta nel dibattito inter
no» Spiega il segretario del 
Pds: «Il passaggio dal centrali
smo alla diversità di posizioni 
ci ha fatto pagare un prezzo al
to E, d'altra parte, ógni inno
vazione ha i suoi prezzi E tut
tavia oggi c'è nel Pds un dibat
tito libero, ordinato, sereno 
Un dibattito - conclude Oc
chetto - in cui comincia a vive
re una nuova solidarietà inter
na, una "solidarietà Pds" che 
giudico molto rassicurante per 
cominciare la battaglia vera 
quella fuon di noi, per la rifor
ma del sistema politico, per 
l'alternativa» 

Il documento firmato da tutte le componenti del Pds. Dibattito dopo il voto siciliano? 

Presentata la mozione di sfiducia 
«Vedremo con che taccia faranno quadrato» 
Presentata ieri alla Camera dal Pds la mozione di sfi
ducia al governo che si è rifiutato di rispondete alle 
interpellanze su materie su cui era intervenuto Cos-
siga- «Il compattamento dei pattiti della maggio
ranza - sottolinea Occhetto, che ne è primo firmata
rio - dimostrerà che sono delle marionette». D'Ale
ma: «Voglio vedere come farà il Psi. dopo una setti
mana, ad aprire la crisi». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. «Considerato che il 
governo si è rifiutato di rispon
dere ad interpellanze relative 
ad urgenti e gravi questioni di 
polìtica nazionale (P2, legitti
mità di Gladio, autonomia del 
Pm. misure eccezionali anticri
minalità, ndr), solo perchè su 
quegli stessi problemi era pub
blicamente intervenuto il pre
sidente della Repubblica», il 
gruppo comunista-Pds della 
Camera ha depositato ieri mat
tina la mozione di sfiducia al 
governo Ne sono primi firma
tari il segretario del partito 
Achille Occhetto, il presidente 
Stefano Rodotà. Il capogruppo 
Giulio Quercini e il coordinato
re del governo ombra Gianni 
Pellicani Seguono, tra le altre, 
le firme di Giorgio Napolitano, 
di Aldo Tortorella, di Pietro In-

grao, di Massimo D'Alema, di 
Antonio Basiolino. Tutte le 
componenti e le aree sono 
dunque rappresentate- con i 
nomi di Giorgio Macchotta e di 
Augusto Barbera anche quel 
settore di deputati riformisti 
che nell'assemblea di gruppo 
dell'altro giorno aveva espres
so riserve sull'immediata pre
sentazione della mozione • 

Tre gli elementi-cardine del 
documento. Intanto, che le 
motivazioni addotte da An-
dreotti per non rispondere «fe
riscono l'equilibrio costituzio
nale tra Parlamento e governo, 
che costituisce un cardine del
la Repubblica parlamentare, a 
tutela dei diritti dei cittadini» 
Quindi che. In tal modo, il go
verno «non opera come punto 
di equilibrio e di orientamento 

nella drammatica crisi politica 
e istituzionale che investe la 
Repubblica», e appare «del tut
to Inidoneo tanto ad affrontare 

' la grave situazione economica 
e sociale, quanto a a garantire 
la sicurezza del cittadini nei 
confronti degli attacchi cre
scenti delle organizzazioni cri
minali» E, infine, che causa di 
debolezza e inidoneità del go
verno sono anche «le gravi di
visioni interne sulla riforma 
delle istituzioni, sul nentro dal 
debito pubblico e sulla difesa 
della legalità che dovrebbero 
costituire i terreni essenziali 
per lo sviluppo e il rafforza
mento del Paese» 

Ma non c'è 11 rischio che la 
mozione Pds ricompatti il go
verno e la coalizione quadri
partita? L'Interrogativo è stato 
posto ieri mattina ad Occhetto 
e D'Alema a margine della 
conferenza stampa sul tessera
mento alla Quercia promossa 
a Botteghe Oscure La risposta 
del segretario del Pds è stata 
secca «La maggioranza litiga 
un giorno si e un giorno no II 
ricompattamento sulla nostra 
mozione dimostrerà che i par
titi della maggioranza sono 
delle marionette, che non fan
no sul serio» Massimo D'Ale

ma ha spiegato che «l'opposi
zione democratica non poteva 
subire l'atto di arroganza del 
governo» Un atto, ha sottoli
neato, «rivolto non solo verso 
l'opposizione ma verso il Par
lamento' Quanto alle ragioni 
della sfiducia al governo, «que
ste sono tante», e oltre tutto «ad 
appena qualche settimana 
dalla nascita, questo esecutivo 
mi sembra già in coma, con le 
litigiose dichiarazioni quoti
diane degli stessi esponenti 
della maggioranza» Da qui la 
necessità e l'urgenza di «pro
muovere un chiarimento poli
tico, e questo abbiamo fatto» 
Anche a D'Alema è stata allora 
girata la stessa domanda, e l'i
nevitabile ricompattamento 
della coalizione nel respingere 
la vostra mozione? Risposta. 
•Ognuno dovrà assumersi le 
proprie responsabilità In mo
do limpido E voglio vedere co
me farà il Psi a ncompattarsi 
nella maggioranza e dopo una 
settimana, al congresso straor
dinario, ad aprire la crisi Tutto 
è possibile in questo paese do
ve la politica è ridotta a mano
vra e furbizia, ma la nostra fun
zione è tutt'altro che quella di 
insinuarci nelle beghe della 
maggioranza. » Ma anche da 

parte di qualche deputato Pds 
è stato paventato il rischio, con 
questa mozione, di un vostro 
isolamento, ha incalzato un al
tro giornalista. E D'Alema 
•Francamente non ho capito le 
ragioni di certe perplessità. 
Che comunque non ci sono 
state nel Coordinamento, dove 
la decisione è stata presa con 
larghissima convergenza» Con 
l'accordo anche di Napolita
no7 «Napolitano si trovava a 
Brema, gli ho telefonato, non 
ha fatto alcuna obiezione» 

Se la discussione della mo
zione di sfiducia è dato acqui
sito (non è previsto infatti che 
il governo possa sottrarsi al di
battito sulla sfiducia come ha 
potuto invece fare per non n-
spondere alle quattro interpel
lanze) , qualche Incertezza c'è 
ancora sulla data del dibattito 
In vista del referendum la Ca
mera ha sospeso i lavon per la 
prossima settimana. Ma è pro
babile che proprio in quei gior
ni Nilde lotti convochi la con
ferenza dei capigruppo per co
noscere l'orientamento anche 
del governo circa i tempi del 
confronto Prima delle elezioni 
siciliane del 16 l'assemblea 
lerràsedutasok>l'lleill2 La 
mozione si discuterà allora, o 
subito dopo il voto? 

La città pugliese alle urne in ritardo per la battaglia legale sul simbolo con Rifondazione. De e Psi litigano e sperano nel boom 

Andrìa, dopo la scissione prova del voto per il Pds 
Domani Andria, 90mila abitanti, 60mi?a elettori, an
drà alle urne per rinnovare il consiglio comunale. Il 
Pei era U primo partito nell'86 con 500 voti di scarto 
sulla Oc, oggi sul voto pesa l'incognita della scissio
ne di Rifondazione comunista. II piano regolatore, 
falso asso nella manica della De e del Psi, che han
no governato negli ultimi cinque anni e che ora liti
gano tra loro senza esclusione di colpi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ANDRA. Un voto In cam
bio di un pezzeto di marcia
piede nuovo di zecca. Intere 
ione si sono trasformate in 
cantieri, con strade transenna
te e tanti blocchi di pietra luc
cicanti al sole. La legge del ve
lo di scambio ad Andria passa 
daas strada, letteralmente. 
Racconta Salvatore Civita, de
putalo Pds e capolista per il 
comune: «1 tecnici vanno in gi
ro con la Usta dei votanti e dei 
•eggJ. chiedono alla gente se 
vogBono il marciapiede nuo
vo, ma in cambio di una certi 

preferenza» Civita queste cose 
le racconta dal palco di Piazza 
Catuma, la piazza storica dei 
braccianti e del grandi comizi 
di Di Vittorio Sta chiudendo 
una campagna elettorale lun
ghissima, slittata oltre 11 ) 2 e 13 
maggio - data in cui hanno vo
tato gli atari comuni - a causa 

' della querelle giuridica tra Pds 
e Rifondazione comunista, al 
centro della vertenza l'uso del 
vecchio simbolo e del vecchio 
nome Pei Oggi la vicenda si è 
risolta e ad Andria Rifondazio-
ne.sl presenta con la scritta 

Partito comunista e insieme ad 
altri dieci partiti partecipa allo 
scontro elettorale 

Novantunomila abitanti, 
66mila elettori divisi in 119 se-
adoni elettorali De, Pds, Psi, 
Psdi. Pri. Pli. Msi, Lista civica di 
transfughi scudocrociati, Lega 
Sud di derivazione bosslana, 
Mondazione comunista, de
vono dividersi i voti di una città 
«travolta dalle impetuose tra
sformazioni avvenute a cavallo 
degli anni Sessanta e Settanta 
e devono tentare di riconqui
stare quel 20% di astensioni 
che, si dice, potrebbe costitui
re, In maniera anomala rispet
to ai dati meridionali di mag
gio, un inaspettato serbatolo di 
voti per la Lega. 

«La campagna elettorale è 
stata molto vivace - commen
ta sfumando i toni il sindaco 
uscente, il De Riccardo Tenilli 
- anche per la presenza di cer
ti grossi personaggi scesl in 
campo e che fanno di Andria 
un test significativo Ma anche 
perchè è stata caratterizzata 
da uno scontro duro tra li Pds e 

Rifondazione comunista» Il 
sindaco non dice molto di più. 
Ma è indubitabile che la vicen
da dei due partiti della sinistra 
ad Andria, forse molto di più 
che per altre realtà, ha avuto 
ed avrà con 11 computo dei voti 
un importanza vitale per il fu
turo della città Ad Andria il Pei 
nell'86 era ancora il primo par
tito con il 30,6% ch'I voti Ma la 
giunta l'aveva formata e guida
ta la De, con II suo 29.9% e 500 
voti meno del comunisti, assie
me al Psi attestato al 20% e al 
Psdi con il 6.4% Pei dunque al
l'opposizione per cinque anni, 
dopo aver governato durante 
la legislatura precedente Pei-
De un'alternanza ricorrente 
nella storia repubblicana di 

3Lesta città, una storia fatta da 
uè blocchi sociali precisi e 

antagonisti gli agrari e I brac
cianti Lotta di classe qui non è • 
mal stato un eufemismo Ad 
Andria si sparava sui braccian
ti e quando le coppole riempi
vano al tramonto piazza Catu
ma, non si dormivano sonni 
tranquilli dietro le persiane dei 

palazzi degli agrari Le braccia, 
in quella piazza, veniva «com
prate» dai caporali, I signori 
stavano a guardare da lonta
no «CI sono sempre state -
raccontava ancora Civita dopo 
una conferenza stampa ieri -
1800-2 000 voli di insoddisfatti 
che si spostavano di qua e di là 
e che determinavano la vittoria 
di un blocco o di un altro» 

Ma questa volta probabil
mente l'alternanza non ci sarà 
. La De si presenta compatta 
all'appuntamento e punta alla 
maggioranza relativa. La sini
stra è Invece divisa ira Rifonda
zione e Pds «Abbiamo fatto 
un'opposizione dura, buona, 
di sostanza«, affermano sia Ci
vita che Enzo Lavarla, segreta
rio della federazione provin
ciale del Pds, che lo stesso lea
der di Rifondazione Franco 
Piccolo Ma i frutti di quest'op
posizione non adranno tutti 
nel carniere di chi è stato pro
tagonista di questa battaglia II 
Pei pnma e poi il Pds «Ad An
dria Rifondazione ha presenta
to un'altra Usta e ciò mi ha ad

dolorato e sorpreso» diceva in 
piazza una quindicina di giorni 
fa Pietro Ingrao II leader della 
minoranza dei democratici di 
sinistra in quell'occasione ha 
parlato a tutti, le sue parole so
no riuscite a superare la durez
za di uno scontro interno che 
proseguiva da quando, per il 
congresso di Rimlni, vi è stato 
un nbaltamento della maggio
ranza del no a favore di quella 
del si, con un'esplosione delle 
tessere passate da 800 a 1.600. 
Gli strali polemici hanno mira
to nuovamente e con più deci
sione verso il nemico principa
le, la De Ma senza risparmiare 
il Psi Accusati entrambi di aver 
governato con improvvisazio
ne, demagogia e con poca tra
sparenza 

De e Psi si sono presentate 
ali appuntamento elettorale 
senza programma, denuncia
no I democratici di sinistra, af
fastellando bugie come quella 
dell'approvazione del piano 
regolatore, atteso da sempre 
ad Andria Invece - spiega Sa
verio Sgarra segretano di An-

dna - è stato solo adottato e 
non ancora approvato dal co
mitato di controllo regionale 
che ha richiesto dei chiarimen
ti. Ed è comunque sovradi
mensionato, non risolve i pro
blemi della città 

Il piano regolatore è cavallo 
di battaglia del due maggiori 
paniti di governo Senza servizi 
e strutture di supporto la pic
cola e media industria locale 
in questi anni ha abbandonato 
la città e si sono spostate nelle 
limitrofe Corato e Trani. facen
do di Andria si una città ricca, 
ma senza sviluppo, caotica e 
stravolta da un'immensa peri-
lena disordinata Cionono
stante i dirigenti de) Pds non 
credono che questo basterà a 
dare una vittoria a De e Psi I 
due partiti si stanno combat
tendo senza esclusione di col
pi E il de Attillo Buffetti ha mi
nacciato- «Se il Psi continuerà 
a dar prova di nssosità intema 
non potremo certo trascurare 
il fatto che il Pds non è più il 
vecchio Pei». 

A trenta giorni dalla scomparsa del 
compagno 

UBERO BECHI 
la moglie Anna la figlia Sabrina e I 
parenti lutti nel nconjar'o con amo
re, ringraziano I computili e gli ami
ci per l'alleno dlmot&ato e sottoscri
vono peri Uniti 
Firenze 1 giugno 1991 

Nel trigesimo della scomparsa Ro
berto Caini ricorda I amico e com
pagno 

UBERO BECHI (Nino) 

Firenze, I giugno 1991 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO CAVA1U 
!» moglie Angela e 1 (anillari lo ri 
cordano sottoscrivendo in sua me
moria per I Unità. 
Moncalieri (Torino) I giugno 1991 

Claudio Rino Irene e Gianluca Ca-
leno partecipano al dolore dei com
pagni Cecilia e Romano Chiovmi 
per la scomparsa del fratello 

NINO 

Milano 1 giugno 1991 

I soci del Circolo Garibaldi parteci
pano al dolore di Mario Gangheri e 
della famiglia per la perdita della ca
ra mamma 

CATERINA 
In memoria sottoscrivono peti Uni
to. 
Torino, 1 giugno 1991 

Isabella e Aldo Splnazzola con Emy 
Bemabei. Giulia. Aldo e Paolo Pavo
ni partecipano al dolore di Renala 
per la morte della mamma 

ANTONIETTA DONES 
ved.CAMBIAGHI 

e sottoscrivono per / Uniti 

Milano, I giugno 1991 

I compagni e le compagne di Rilon-
dazione comunista di Rhc sono pro
fondamente addolorati pi r la scom
parsa del compagno 

ANGELO GADDA 

luminoso esempio di militante, am
ministratore e politico comunista. 
Porgono le loro condog lanze alla 
moglie compagna Giovanna, ai fa
miliari e a tutti I compagni del Pds di 
Rho 
Rho (Milano) 1 giugno 1991 

I compagni dell'unita di base «DI Vlt-
Iorio» del Gallaralese partecipano al 
dolore di Romano Cecilia e Adriana 
Chlovlni per la scomparsa del fratel
lo 

NINO 

Milano. I giugno 1991 

I compagni della sezione Pds «Lu
glio GO» esprimono alla famiglia 
Chlovinl il cordoglio per la perdila di 

. , NINO 

Milano. I giugno 1991 

£ morte dopo lunga malattia 

NINO-PEPPO-CHIOVINI 
Aveva 68 anni Comandante pam-
giano dirigente comunista e della 
sinistra per molu anni svolse un in
tensa attività come amministratore 
della cita di Verbanla. Studioso di 
stona locale e della lotta di libera
zioni- pubb icò diversi libri tra i qua
li, ultimi, «Cronache di terra Leponti-
na> i- «A piedi nudi* La segreteria 
della Fi-dcrazione verbanese del 
Pds ricordandone la figura di com
pagno e amico abbraccia tutti I fa
mi tari 
Veibania 1 giugno 1991 

Improvvisamente è mancata la 
compagna 

LUCIA BIANO0TT0 
ved. SCARPONE 

di anni 82 Ne danno il triste annun
cio I nipoti e tutti coloro che le han
no voluto bene La cara salma sarS 
tumulata nel Cimitero di Castagni» 
sabato 1' giugno alle ore 1530 11 
presente serve da partecipazione e 
daringnuiamenlo 
Alba. I giugno 1991 

Fraternamente solidali con la fami* 
glia Bianc nini pei l» scomparsa del 
compagno 

DENTE 
Nello Milena e Sandro Paoletti por
gono affettuose condoglianze 
Genova, 1 giugno 1991 

Con profondo rammarico e coster
nazione I Associazione Provinciale 
Politici Italiani Antifascisti di Genova 
si associa al dolore dei familiari per 
la scomparsa del suo amato presi
dente 

SEVERINO BIANCHINI 
•Dente» 

Genova, 1 giugno 1991 

A funerali avvenuti Elio Pina e Sa
brina annunciano con profonda tri
stezza la pi'rdlta di 

SEVOUNO BIANCHINI 

Roberto. Silvana. Paolo < Alessan
dro Bescape si uniscono al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

MWOilOVMI 

Milano. I giugno 1991 

zio, padre e compagno indimenti
cabile. La presente serve da parteci
pazione e ringraziamento 
Genova, I giugno 1991 

Presidente Istituto Cubano Amicizia 
tra I Popoli (Icap) compagno Ser
gio Corrieri rinnova fi profondo cor
doglio per la scomparsa della com
pagna 

AFRA GROSSI 
grande amica di Cuba, «sempio di 
solidarietà intemazionale. 
L Avana. I giugno 1991 

Sergio Scalpelli è vicino a Cecilia e 
Romano Chlovinl nel momento di 
dolore per Li scomparsa del fratello 

NINO 

Milano, 1 ghigno 1991 

MARTEDÌ 4 GIUGNO, ORE 9.30 

Associazione della Stampa Estera 
Via detta Mercede, 55 

Incontro pubblico 
L'EUROPA VERSO L'UNIONE: 

LE CONFERENZE INTERGOVERNATIVE, 
LA POSIZIONE 

ED IL RUOLO DELL'ITALIA 
Introduzioni di Biagio DE GIOVANNI 
e Roberto SPECIALE 
In tervengono: Luigi COLAJANNt, G io rg io NAPOLI
TANO. G iann i PELLICANI, Al f redo REICHUN. Sergio 
SEGRE. V incenzo WSCO 

Governo ombra 
Componente italiana de l Gruppo 

per la Sinistra unitaria a l Parlamento europeo 
Gruppi comunlsn-Pds di Camera e Senato 

CIDIS -PROGETTO SVILUPPO UMBRIA 
«Immigrazione da Suda da Est: 

nuova conflittualità par nuovi diritti?» 
Perugia • Sala del Notari, 5 giugno 1991, ore 15 30 

Dibattito con te comunità ed associazioni terzomondiali 
e per la difesa del diritti degli Immigrati 

Partecipano-
On Margher i ta BONI VER, ministro per l'Immi
grazione 
Paolo BRUTTI, segretario confederale Cgll 
On Germano MARRI, commissione Esteri della 
Camera 
Dr. Giovanni PACiULLO, segretario regionale 
Oc Umbria 
Prof Armando PITASSIO, facoltà di Scienze pc-
litichedi Perugia 
Mar io VALEN1 INI, sindaco di Perugia 

Presiede-

On Car la BARBARELLA, presidente del CIDIS 

AVVISO DI RICERCA DI NOTIZIE 

COZZA PANTALE0NE - RESIDENTE IN FAGNAN0 CASTELLO CAJ> 87013, In 
via Mafalda di Savoia n. 104, telefono-fax 0984/525999 ricerca automobilisti 
aut evmtuaf Interventorl soaarrriort che abbiano assistito » possano darò Infor
mazioni grave toddent» strad.de avvenuto In datai noverrbre1990ore20clr. 
c»McalrMtaSM&a^nrt.Camiva\-Iat^m2^8c^cona*Hit-
Omento autovettura tipo PEUGEOT 205 colore bianco targa CS 387149 

Chiunque t'3 -, grado di dare notizie 
è pregato di dame avviso al predetto interessata 

l'Unità 
Sabato 
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